Una legge per il diritto di opzione fiscale e per la difesa nonviolenta
– Proposta di legge Guerzoni –

Nella passata legislatura è stata depositata questa proposta di legge, che non è però stata posta in discussione nelle aule parlamentari. Il testo si presenta come una buona sintesi delle motivazioni espresse dalla Campagna. Auspichiamo che in questa legislatura venga al più presto ripresentata, discussa e approvata. L’approvazione di una simile legge costituirebbe un primo passo istituzionale significativo, esaurendo in pieno l’obiettivo politico della Campagna definito nella mozione generale dell’Assemblea di Torino (12-13/12/1987).
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Norme per l’esercizio dell’opzione fiscale in materia di spese per la difesa militare, contenimento della spesa per armamenti e istituzione del Dipartimento per la difesa civile non armata.

Art. 1.

1. A partire dall’anno finanziario 1991, ciascun contribuente ha facoltà di esercitare, in sede di dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche, un’opzione sulla destinazione di una quota percentuale dell’imposta dovuta pari all’incidenza percentuale sul totale delle spese previste a carico del bilancio dello Stato – per l’esercizio finanziario relativo al medesimo anno – degli stanziamenti di competenza per la costruzione, l’ammodernamento, il rinnovamento, la trasformazione, la manutenzione straordinaria e il completamento di mezzi e materiali relativi alle componenti terrestre, navale e aeronautica delle Forze armate, nonché di ogni altra spesa relativa agli armamenti.

2. L’opzione di cui al comma 1 viene esercitata mediante apposizione di un’indicazione, nella dichiarazione annuale dei redditi, con la quale si esprime la volontà di destinare la quota dell’imposta versata, determinata ai sensi del comma 1, rispettivamente alla copertura delle spese per la difesa civile non armata di cui agli articoli 3 e 4 ovvero alla copertura delle spese per armamenti. I contribuenti i quali, ai sensi della normativa vigente siano esentati dall’obbligo di presentare la dichiarazione annuale dei redditi hanno facoltà di esercitare l’opzione di cui al comma 1 mediante apposito modello, da predisporre e compilare ai sensi dell’articolo 2, comma 3.

3. Ai fini della presente legge, per difesa civile non armata si intende la difesa contro eventuali aggressioni, anche armate esterne o interne, contro il territorio, i cittadini e l’ordinamento costituzionale della Repubblica, organizzata con mezzi di lotta nonviolenta.

Art. 2.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, e comunque almeno sei mesi prima del termine per la dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche per l’anno 1991, il Ministro delle finanze, con proprio decreto, stabilisce le modalità per la predisposizione dei moduli necessari per l’applicazione del disposto di cui l’articolo 1.

2. Il decreto ministeriale di cui al comma 1 deve comunque contenere misure idonee affinché nei moduli per la dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche siano chiaramente indicati:

a) l’ammontare assoluto degli stanziamenti per le spese di cui l’articolo 1, comma 1, per l’anno al quale si riferisce la dichiarazione, nonché l’incidenza percentuale di detti stanziamenti di competenza contenuti nel bilancio di previsione annuale dello Stato;

b) gli spazi e le modalità per l’effettuazione dell’opzione di cui all’articolo 1, comma 2.

3. Il decreto ministeriale di cui al comma 1 deve inoltre indicare le modalità con le quali i contribuenti esentati dall’obbligo di presentare la dichiarazione annuale dei redditi possono esercitare la facoltà di opzione. A tal fine dovrà essere prevista la distribuzione da parte dell’amministrazione finanziaria ai comuni di un apposito modello, recante le medesime indicazioni di cui al comma 2, da restituire all’amministrazione finanziaria stessa entro il termine stabilito annualmente per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi. Il modello di cui al presente comma potrà essere compilato entro un intervallo temporale stabilito da ciascun comune e comunque non inferiore a trenta giorni.

Art. 3.

1. E’ istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Dipartimento per la difesa civile non armata, con i seguenti compiti:

a) predisporre piani per la difesa civile non armata e coordinare la loro attuazione curando altresì ricerche e sperimentazioni, nonché forme di attuazione della difesa civile non armata, ivi compresa la necessaria formazione e l’educazione della popolazione; 

b) predisporre studi finalizzati a graduale sostituzione della difesa armata con la difesa civile non armata;

c) approvare e coordinare i piani presentati ai sensi dell’art 4, controllandone lo stato di attuazione ed effettuando la conseguente ripartizione tra le regioni degli stanziamenti di cui all’art. 5, comma 2.

2. A disciplinare le attività e l’organizzazione del Dipartimento di cui al comma 1 provvede il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi all’art. 21, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Art. 4

1. Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanarsi, ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, su conforme  parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono determinate le modalità di attuazione della difesa civile non armata.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 deve comunque prevedere: 

a) le modalità di predisposizione, presentazione ed attuazione, da parte delle regioni, di piani per l’organizzazione territoriale della difesa civile non armata, dotati di idonee mappe territoriali recanti indicazione delle zone a rischio; 

b) i criteri per l’approvazione dei piani di cui alla lettera a), nonché i criteri di ripartizione tra le regioni degli stanziamenti a tal fine disposti fino all’occorrenza complessiva determinata ai sensi dell’art. 5, comma 2;

c) le strategie di difesa civile non armata da attuare in caso di aggressioni armate, interne ed esterne;

d) iniziative di informazione e pubblicizzazione della difesa civile non armata e delle attività svolte e coordinate dal Dipartimento di cui alla presente legge.

Art. 5

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 1992, una quota del gettito complessivo annuale dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali, pari alla somma delle quote individuali per le quali sia stata espressa l’opzione in favore della difesa civile non armata, è destinata alla copertura delle spese per le attività di cui agli artt. 3 e 4. Le somme di cui al presente comma affluiscono annualmente in apposito capitolo di spesa da iscrivere nello stato di previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei Ministri e vengono ripartite secondo le modalità di cui al comma 2 e di cui all’art 4, comma 2, lettera b).
2. La ripartizione delle somme di cui al comma 1 fra le attività di cui all’art. 3 ed il finanziamento dei piani di cui all’art. 4, comma 2, lettere a) e b), viene disposta annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in modo che un ammontare pari ad almeno il 50% venga destinato all’attuazione dei piani di cui all’art. 4, comma 2 lettere a) e b).

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 1992 gli stanziamenti di competenza per la spesa relativa agli armamenti di cui all’art. 1, comma 1, vengono progressivamente ridotti fino alla loro integrale copertura, nell’arco di un quinquennio, con il solo gettito derivante dalle quote individuali per le quali sia stata espressa l’opzione in favore delle spese per armamenti.
4. A partire dall’esercizio finanziario per l’anno 1993, il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro del tesoro presentano al Parlamento, in allegato Relazione previsionale e programmatica, dettagliata relazione sulle modalità di utilizzazione degli stanziamenti di cui al presente articolo e sullo stato di attuazione della presente legge.

